ICONA BIBLICA PER UN GRUPPO MISSIONARIO

Maria in visita ad Elisabetta (Lc 1,39-56)

1. Maria, nel quotidiano del suo vivere la fede, si lascia "prendere" dallo Spirito.

Il G.M. impegnato a far crescere la fede in sé e nel mondo, con particolari momenti di preghiera, invoca lo Spirito Santo come Luce e Forza per il suo vivere e operare nelle comunità.

2. Maria non comprende tutta la portata della richiesta, ma si affida al Signore che in lei si fa uomo.

Il G.M. sa che la missione oltrepassa ogni suo progetto e pone quindi la sua fiducia nel Signore che cerca di conoscere e amare sempre di più.

3. Cristo prende dimora in Maria e i progetti di vita che lei aveva fatto cambiano radicalmente: così lei entra in pieno nel progetto redentivo del Padre per l'umanità intera.

Il G.M. non si fissa su determinati propri di servizio alla missione, ma diventa una forza dinamica per aiutare tutta la comunità cristiana ad entrare nel progetto del Padre che vuole salvare tutti gli uomini.

4. Appena accolto il figlio, Maria non lo trattiene per sé e non si chiude nei suoi problemi.

Felice per i doni spirituali ecclesiali e materiali che il G.M. possiede si apre al mondo intero e aiuta la comunità a vivere questa comunione di beni.

5. Maria viene a conoscenza che sulle montagne della Giudea la cugina deve affrontare una situazione di emergenza: un parto fuori età.

Il G.M. è sempre attento alla necessità di chi è più "lontano" e nel suo interno come nella comunità suscita "vocazioni missionarie" e ne sostiene l'invio.

6. Maria affronta il viaggio, si mette in cammino, guidata dalla fiducia di Colui che porta in sé e dalla volontà di aiuto, "la serva".

Il G.M. assume il ruolo del servizio nell'animazione di tutta la pastorale parrocchiale. Dal di dietro tenta di far crescere questa sensibilità, perché tutta la comunità viva al massimo la tensione missionaria.

7. Maria nulla porta con sé da dare, se non il suo Figlio che è l'unico obiettivo della sua vita, ma diviene il dono più bello per Elisabetta, per Giovanni Battista, per il mondo.

Il G.M. non si fa carico tanto delle cose materiali, degli aiuti da dare alle missioni, quanto piuttosto di uno stile di vita il più evangelico possibile, perché Lui sia il primo, conosciuto ed amato da tutti gli uomini.

8. Entrando nella casa di Elisabetta, per mezzo di Gesù che porta con sé, il Battista è santificato, "sussulta nel grembo materno" e Maria è dichiarata beata dalla cugina e da tutte la generazioni perché si è fidata della parola del Signore.

Facendo arrivare il Salvatore si ristabiliranno la giustizia - la fraternità - il giusto equilibrio tra i poveri - l'equa distribuzione dei beni, quindi la pace e la gioia di vivere. Si costruisce la felicità propria facendo la felicità altrui.

9. Maria capisce ora ed assume la "rivoluzione" missionaria.

-  che mette i piccoli al posto dei grandi;

-  che dà potere ai calpestati togliendolo ai potenti;

-  che rende il pane agli impoveriti;

-  che avvolge con la misericordia del Padre tutti gli uomini, la discendenza di Abramo.  

Il G.M. cominciando al suo interno, promuove nella comunità seguendo l'esempio di Maria nell'insegnamento del Vangelo, un nuovo ordine dove gli ultimi sono quelli che contano perché preferiti da Dio.

